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Un Dio che ci chiama a non rimanere mai immobili  
Il Vangelo è pieno di una teologia semplice, la teologia del seme, 
del lievito, di inizi che devono fiorire. A noi tocca il lavoro pa-
ziente e intelligente di chi ha cura dei germogli e dei talenti. Dio 
è la primavera del cosmo, a noi il compito di esserne l'estate fe-
conda di frutti. 
Come sovente nelle parabole, un padrone, che è Dio, consegna 
qualcosa, affida un compito, ed esce di scena. Ci consegna il 
mondo, con poche istruzioni per l'uso, e tanta libertà. Una sola 
regola fondamentale, quella data ad Adamo: coltiva e custodisci, 
ama e moltiplica la vita.  
La parabola dei talenti è l'esortazione pressante ad avere più pau-
ra di restare inerti e immobili, come il terzo servo, che di sbaglia-
re (Evangelii gaudium 49); la paura ci rende perdenti nella vita: 
quante volte abbiamo rinunciato a vincere solo per il timore di 
finire sconfitti! 
La pedagogia del Vangelo ci accompagna invece a compiere tre 
passi fondamentali per l'umana crescita: non avere paura, non 
fare paura, liberare dalla paura. Soprattutto da quella che è la ma-
dre di tutte le paure, cioè la paura di Dio. 
Se leggiamo con attenzione il seguito della parabola, scopriamo 
che ci viene rivelato che Dio non è esattore delle tasse, un conta-
bile che rivuole indietro i suoi talenti con gli interessi. 
Dice infatti: «Sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto». 
Ciò che i servi hanno realizzato non solo rimane a loro, ma in più 
viene moltiplicato. I servi vanno per restituire, e Dio rilancia: e 
questo accrescimento, questo incremento di vita è esattamente la 
bella notizia. Questa spirale d'amore che si espande è l'energia 
segreta di tutto ciò che vive, e che ha la sua sorgente nel cuore 
buono di Dio. Tutto ci è dato come addizione di vita. 
Nessuna tirannia, nessun capitalismo della quantità: infatti colui 
che consegna dieci talenti non è più bravo di quello che ne ripor-
ta quattro. Non c'è una cifra ideale da raggiungere: c'è da cammi-
nare con fedeltà a te stesso, a ciò che hai ricevuto, a ciò che sai 
fare, là dove la vita ti ha messo, fedele alla tua verità, senza ma-
schere e paure. Le bilance di Dio non sono quantitative, ma qua-
litative. 
Dietro l'immagine dei talenti con ci sono soltanto i doni di intelli-
genza, di cuore, di carattere, le mie capacità. C'è madre terra, e 
tutte le creature messe sulla mia strada sono un dono del cielo per 
me. Ognuno è talento di Dio per gli altri. 
Magnifica suona la nuova formula del matrimonio: «Io accolgo 
te, come mio talento, come il regalo più bello che Dio mi ha fat-
to». Lo può dire lo sposo alla sposa, l'amico all'amico: Sei tu il 
mio talento! E il mio impegno sarà prendermi cura di te, aiutarti 
a fiorire nel tempo e nell'eterno. 
«L'essenza dell'amore non è in ciò che è comune, è nel costringe-
re l'altro a diventare qualcosa, a diventare infinitamente tanto, a 
diventare il meglio di ciò che può diventare» (R.M. Rilke) 
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Letture: 
 

Pr 31,10-13.19-
 20.30-31;  
 Sal 127;  
 1 Ts 5,1-6;  
 Mt 25,14-30  

 
Se ci affida tanti beni preziosi – 
questo mondo e le sue risorse, 
e tanti doni di intelligenza e di grazia – 
allora Dio, il padre tuo, 
ha veramente fiducia in noi. 
Non è affatto un padrone esoso, 
né uno sfruttatore esigente, 
ma piuttosto uno che fa appello 
alla nostra responsabilità, 
alla nostra inventiva, 
alla nostra operosità. 
Tanto è vero che, alla fine, 
invita ad entrare nella sua gioia 
e cosa può esserci di più desiderabile 
della pienezza che ci offre per l’eternità? 
La ricchezza, però, che mette 
nelle nostre mani 
non è un regalo destinato 
solo a noi, a nostro esclusivo beneficio. 
Sotterrare la nostra fede, 
coprire la nostra speranza, 
mortificare la carità, 
significa in definitiva 
condannarle alla sterilità 
e vederle appassire. 
Si tratta di doni inestimabili, 
ma anche molto fragili, 
bisognosi di essere spesi 
nella vita quotidiana. 
Ecco perché la tua parabola, Gesù, 
ha anche un finale amaro: 
è il destino di chi si è illuso 
di poter vivere di rendita, 
tirando i remi in barca. 

ROBERTO LAURITA 

 

« prendi parte alla gioia del tuo padrone» 



LUNEDÌ 
20 

NOVEMBRE 

Dammi vita, Signore,  
e osserverò la tua parola.  

1Mac 1,10-15.41-43.54.57.62-64;  
Sal 119,53.61.134.150.155.158;  

Lc 18, 35-43.  
MARTEDÌ 

21 
NOVEMBRE 
Presentazione  

di Maria 

Il Signore si è ricordato  
della sua misericordia.  

2 Mac 6,18-31; Sal 3, 57-61;  
Lc 19,1-10.  

MERCOLEDÌ 
22 

NOVEMBRE 
S.Cecilia 

Ci sazieremo, Signore,  
contemplando il tuo volto.  

2 Mac 7,1.20-31; Sal 16,1.5-8.15; Lc 
19,11-28. 

GIOVEDÌ 
23 

NOVEMBRE 

A chi cammina per la retta via mo-
strerò la salvezza di Dio.  

1 Mac 2,15-29; Sal 49,1-2.5-6.14-15; 
Lc 19,41-44. 

VENERDÌ 
24 

NOVEMBRE 
S.Andrea Dung & C. 

Lodiamo il tuo nome glorioso,  
Signore.  

1 Mac 4,36-37.52-59; Cant. 1Cr 29,10-
12; Lc 19,45-48. 

SABATO 
25 

NOVEMBRE 

Esulterò, Signore,  
per la tua salvezza.  

1 Mac 6,1-13; Sal 9,2-4.6.181-9;  
Lc 20,27-40. 

CALENDARIO LITURGICO 

INCONTRI  FORMATIVI PER I RAGAZZI 
DELLE MEDIE  E  SUPERIORI 

Presso il Centro Marvelli di via Ciro Menotti 
  I   Media   25 novembre  h. 15.00-18.00 
  I   Superiore 25 novembre  h. 17.30-20.30 

ORARIO  DEL  CATECHISMO 
 II  elementare Lunedì  ore  16.00 
   Sabato  ore 16.00 
 III  elementare Lunedì  ore  16.00 
   Sabato  ore  15.00 
 IV  elementare Lunedì  ore  16.00 
   Sabato  ore  15.00 
 V  elementare Lunedì  ore 16.00 
   Sabato  ore  15.00 

  IN AGENDA… 
Domenica 19 novembre - XXXIII domenica del T.O. 

PRIMA GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 
Non amiamo a parole ma con i fatti 

   Ore 10.00 - S.Messa animata dalla quarta elem. 
   Ore 11.00 - Incontro con i genitori dei bambini di 
   quarta elementare  
   Ore 18.00 - Vespro e adorazione eucaristica 
   Ore 19.00 - S.Messa animata dal Coro Giovani 
Martedì 21 novembre 
  Ore 17.00 - Canonica -Incontro San Vincenzo 
Giovedì 23 novembre 
  Ore 16.00 - Cappella Immacolata - S.Messa  
  con il Movimento Speranza e Vita 
Venerdì 24 novembre 
  Ore 21.00 - Quinto Incontro Corso Fidanzati 
  Ore 21.00 - In Seminario - Incontro di preghiera 
  per i giovani 
Domenica 26 novembre - XXXIV domenica del T.O. 

CRISTO  RE  DELL’UNIVERSO 
   Ore 10.00 - S.Messa animata dalla seconda el. 
   Ore 11.00 - Incontro con i genitori dei bambini di 
   seconda elementare  
   Ore 18.00 - Vespro e adorazione eucaristica 
   Ore 19.00 - S.Messa animata dal Coro Giovani 

L’IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
DELLA NOSTRA CHIESA 

Dopo diversi decenni di funzionamento, ha bisogno 
urgente di una manutenzione straordinaria. Chiedo a 
tutte le persone di buona volontà un aiuto straordinario, 
usando il C/C postale n° 68743467, il bonifico bancario 
cod. IBAN IT94 Z033 5901 6001 0000 0018 801,  
o consegnando direttamente in segreteria della parroc-
chia il proprio aiuto. 
Abbiamo già raccolto 7.703 euro. 

Grazie a tutti coloro che hanno contribuito.  

DUOMO DI ROVIGO 
ORE 19.00 - S.MESSA SOLENNE 
PRESIEDUTA DAL VESCOVO 

DOMENICA 19 NOVEMBRE ALLE ORE 15.30 
IL GRUPPO ADULTI & PIU’ PRESSO LA CANONICA  

ORGANIZZA UN POMERIGGIO INSIEME 
 CON TOMBOLA - CASTAGNE - DOLCI E VINO 

QUOTA ADESIONE EURO 5.00 
Info. Agnese: Tel. 0425.28695-347.0357299 

ANDIAMO PELLEGRINI A SAN BELLINO 
VENERDI 24 NOVEMBRE - ORE 17.00 

Pellegrinaggio intervicariale: 
Lendinara/San Bellino - Rovigo 


